
 
                           
 

CELEBRAZIONI  COMUNITARIE  DELLA  RICONCILIAZIONE 
 

Il tempo di Avvento ci offre l’opportunità di sperimentare l’amore misericordioso del 
“p rincipe della pace”. Di seguito i giorni e i luoghi delle CELEBRAZIONI 
COMUNITARIE DELLA RICONCILIAZIONE :  
  

 RAGAZZI 5° anno IC + 4° TEMPO: 
 GIOVEDÍ 14 dicembre ore 16.00 in DUOMO (oppure) 
 SABATO 16 dicembre ore 15.00 a SANT’ANNA 

  
  GIOVANI e ADULTI: 

 LUNEDÍ 18 dicembre  ore 20.30 a TOGNANA 
 LUNEDÍ 18 dicembre                  ore 20.30 ad ARZERELLO 
 MARTEDÍ 19 dicembre  ore 20.30 a SANT’ANNA 
 MERCOLEDÍ 20 dicembre  ore 20.30 a CORTE 
 GIOVEDÍ 21 dicembre  ore 15.30 in DUOMO 
 GIOVEDÍ 21 dicembre  ore 20.30 a PIOVEGA 
 VENERDÍ 22 dicembre  ore 20.30 in DUOMO 

 ISSIMI: 
 SABATO 23 dicembre ore 11.00 a SANT’ANNA 

 

AVVENTO 2023: “VIENI GESÚ, PRINCIPE DELLA PACE” 

Il tempo di Avvento ci abilita a riscoprire la forza e la novità 
di essere FIGLI DEL DIO DELLA PACE; una identità che ci è 
stata regalata con il BATTESIMO.  
Da questo dono nasce anche il volto nuovo della Chiesa e 
di ciascuna Comunità che prende forma attraverso i 
MINISTERI BATTESIMALI: servizi essenziali che ciascuno 

può mettere “in gioco” per favorire l’unità nelle comunità verso un volto nuovo di 
Chiesa.  
Sono – prima di tutto – i ministeri dell’ACCOGLIENZA, della CONSOLAZIONE, della 
FRATERNITÁ nella CARITÁ, dell’ANNUNCIO e della PREGHIERA 

 

Ci aiuterà “stare” sulla PAROLA DI DIO. 
Ecco il prossimo  appuntamento di LECTIO: 

 Mercoledì 13 dicembre "Il Battista: nel suo ministero provocati a 
riconoscere il nostro ministero" 

Gli incontri saranno proposti da don Giorgio DeChecchi nella Chiesa di 
Sant’Anna alle ore 21.00 

 
 

NOVENA DEL NATALE 
 

Da Sabato 16 dicembre – al termine di ciascuna S. Messa serale – alle 
ore 19.30 in “CHIESUOLA” (a fianco del Duomo) , verrà pregata la 
NOVENA  DI  NATALE. Un’ opportunità per predisporci ad accogliere – 
qui ed ora -  il Natale del Signore  

 

 

Domenica 10 dicembre 2023 

 

2^ DOMENICA di AVVENTO 

 
                               “Preparate la via…”  

 

 

 

 
 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (1, 1 - 8)  

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu 
Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni 
era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 
cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».  

 
 

 

 
 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
In questa seconda tappa dell’Avvento siamo invitati a prendere 
sul serio il messaggio del Battista: a riconoscere che colui che 
si è fatto carne - Gesù Cristo - è in grado di trasfigurare la nostra vita e la storia 
dell’umanità. 
Lasciamoci scuotere da questa voce che grida, ci strappa ai 
nostri ritmi abituali, ci obbliga a scrollarci di dosso il torpore e a 
renderci disponibili al nuovo.  
Sì, l’Avvento è il tempo in cui ogni anno veniamo messi di fronte al nuovo: al progetto 
di Dio, alla sua proposta di felicità e di pienezza, all’offerta di una relazione che dà un 
senso nuovo al nostro cammino. 
Lasciamo che il Battista apra i nostri occhi sulla realtà che ci 
sta intorno. Guidati dalla Parola potremo allora riconoscere tanti 
segni - già presenti e rincuoranti - dell’azione dello Spirito.  
Il regno di Dio non è un’illusione: qualcosa si sta già – qui e ora - muovendo. Si tratta 
solo di assecondare il cambiamento, cominciando da noi stessi, dai nostri 
atteggiamenti, dalle nostre scelte.  
                                                                                                         Roberto L. 

 

 



- PREPARATE LA VIA AL SIGNORE - CHI ERA GIOVANNI IL BATTISTA? 
È l’ultimo profeta dell’Antico Testamento e il primo Apostolo di Gesù, perché gli rese testimonianza 
ancora in vita. Nel Vangelo di Luca (1, 5) si dice che era nato in una famiglia 
sacerdotale, suo padre Zaccaria era della classe di Abia e la madre 
Elisabetta, discendeva da Aronne. 
LA NASCITA “MIRACOLOSA” ANNUNCIATA DALL’ANGELO GABRIELE 
La madre Elisabetta era sterile e ormai anziana. Un giorno, mentre il marito 
Zaccaria offriva l’incenso nel Tempio, gli comparve l’arcangelo Gabriele che gli 
disse: “Non temere Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e 
molti si rallegreranno della sua nascita, poiché sarà grande davanti al Signore” e proseguendo nel 
descrivere le sue virtù, cioè pieno di Spirito Santo, operatore di conversioni in Israele, precursore 
del Signore con lo spirito e la forza di Elia.  
Dopo quella visione, Elisabetta concepì un figlio fra la meraviglia dei parenti e conoscenti; al sesto 
mese della sua gravidanza, l’arcangelo Gabriele, il “messaggero celeste”, fu mandato da Dio a 
Nazareth ad annunciare a Maria la maternità del Cristo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te 
stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato 
Figlio di Dio. Vedi anche Elisabetta, tua parente, nella vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile; nulla è nulla è impossibile a Dio”.  
Quando Giovanni nacque, il padre Zaccaria che all’annuncio di Gabriele era diventato muto per la 
sua incredulità, riacquistò la voce, la nascita avvenne ad Ain Karim a circa sette km ad Ovest di 
Gerusalemme, città che vanta questa tradizione risalente al secolo VI, con due santuari dedicati 
alla Visitazione e alla Natività. 
PERCHÉ È CHIAMATO IL “PRECURSORE”? 
Perché con l’azione profetica e la predicazione annuncia la venuta di Gesù. Dopo la giovinezza, 
Giovanni si ritirò a condurre la dura vita dell’asceta nel deserto, portava un vestito di peli di 
cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio (28-29 d.C.), iniziò la sua missione lungo il fiume 
Giordano, con l’annuncio dell’avvento del regno messianico ormai vicino, esortava alla 
conversione e predicava la penitenza. 
Molti cominciarono a pensare che egli fosse il Messia tanto atteso, ma Giovanni assicurava loro di 
essere solo il Precursore: “Io vi battezzo con acqua per la conversione, ma colui che viene dopo di 
me è più potente di me e io non sono degno neanche di sciogliere il legaccio dei sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco”.  
 
 
 

                  
                        INIZIATIVE DI SOLIDARIETA’ in Santuario:  
         All’entrata del Santuario troveremo “l’Albero della Carità”.  
         Prendiamo un foglietto/addobbo, leggiamolo ed offriamo con il cuore quanto in esso  
         è scritto: potremo dare un aiuto alle persone bisognose che si rivolgono al Centro di  
         Ascolto Vicariale (CARITAS) 
 

-  ...altra attività solidale in Santuario 
                  Sotto il portico del Santuario trovate tutte le domeniche la 
               “ Bancarella Missionaria” curata dalla Sig.ra Reginetta 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
   Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

10 Dicembre 2023 II^ DOMENICA di AVVENTO 

ore   8.00 S. Messa def. Agnese, Gianfranco e Ginevra; don Tiziano, don Franco,  

                                don Lorenzo; def. fam. Zatta Antonio 

ore  11.00 S. Messa def. Marchioro Denis e nonni 

ore  17.00 S. Messa def. Molena Federico e Bruno; Giraldo Angela e fam. Gatto 
 

11 Dicembre LUNEDI’ San Damaso I 
ore  17.00 S. Messa def. fam. Casagrande Domenico 

 

12 Dicembre MARTEDI’ Beata Vergine Maria di Guadalupe 

ore  17.00 S. Messa  def. Volpin Alberto 
 

13 Dicembre MERCOLEDÌ Santa Lucia  

ore  17.00 S. Messa  

 

14 Dicembre GIOVEDÌ San Giovanni della Croce 

ore  17.00 S. Messa Intenzione ( fam. Verza Moreno e Nadia); def. Rossi Gioacchino e Zeffirina 
 
 

15 Dicembre VENERDI’ San Valeriano 

9.00 - 11.30 tempo per le confessioni individuali 
17.00 S. Messa  def. Martini Silvana 

20.30 -22.00 in ascolto del Vangelo e sosta Eucaristica  

        

16 Dicembre SABATO Santa Adelaide 

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta;  
 

 

17 Dicembre 2023 III^ DOMENICA di AVVENTO  
ore   8.00 S. Messa def. Marampon Natale, Beatrice e Genni; def. fam. Salvagnin e Callegaro 

                                   Tano, Sante, Maria 

ore  11.00 S. Messa def. Quaggia Tarcisio, Mafalda, Giovanni e Rosa; Livio 

ore  17.00 S. Messa def. Anselmo e Cristina e familiari 
 

 

 
  
 

Ore 18.00 in Santuario VENERDÌ   15  -  22  - 29  Dicembre 

al mattino dalle  9.30 alle 11.30  tempo 
per le confessioni  individuali 

(ci sarà la presenza di un confessore 
straordinario) 

al pomeriggio  16.30 Rosario ; 
                          17.00 S.Messa 

ore 20.30 In ascolto del Vangelo 
e sosta Eucaristica 

Altra opportunità per le confessioni 
ogni giorno prima o dopo la S.Messa 

delle ore 17.00 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

